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In ogni caso, il certificato
rilasciato non sarebbe
bastato: l’ultima parola
spetta a un giudice

MICHELEGAUDIO
ORDINE DEI MEDICI FORLÌ-CESENA“

MICHELE Gaudio, presidente
dell’Ordine dei Medici chirur-
ghieodontoiatridellaprovin-
cia di Forlì-Cesena. In quale
modovienevalutataunaper-
sona, prima di definirla inca-
pace di intendere e di volere?

«Intanto la prima cosa che vorrei
dire è chemi sono già capitati casi
simili. Spesso è difficile capire se
il collega è stato indotto in erro-
re».
Da chi?

«Dai familiari stessi. Sono loro in-
fatti che raccontano episodi veri,
o parzialmente veri, allo psichia-
tra che deve effettuare la valuta-

zione».
La psichiatra è indagata per
falso ideologico.C’èunnume-
ro minimo di colloqui, prima
di stabilire se una persona è
incapace di intendere e vole-
re?

«No, il numero varia. Inoltre la co-
sa deve poi passare da un giudice.
Non è sufficiente il certificato di
un medico specialista per, faccio
un esempio, far gestire ad altri un
patrimonio».
Sarebbe proprio questo il ca-
so.

«Perché sia attestata l’incapacità
piena il giudice deve nominare

un tutore. Aggiungo che il giudi-
ce, se non si fida dei familiari –
magari se ci sono più fratelli e so-
relle e c’è un elevato tasso di liti-
giosità –, può nominare un tutore
esterno. Un avvocato, per esem-
pio».
Insomma, nel nostro caso la
coppia denunciata aveva
mosso solo i primi passi.

«Così mi sembra di capire. Però
chiederò gli atti in procura e valu-
terò se eventualmente aprire un
procedimento disciplinare nei
confronti della nostra iscritta».
Con l’attestazione dell’inca-

pacitàdi intendere evolere, è
possibile gestire il conto cor-
rente di una persona?

«No. Serve una documentazione
più probante.Ma in banca non so-
no stupidi e richiedono la docu-
mentazione della quale parlavo».
La vostra iscritta, va detto,
non sembra essere complice
del meccanismo architettato
dai due forlivesi.

«Vedremo. Non ho gli atti. Così
mi viene da dire che non sono
convinto della sua malafede, ma
di una interpretazione errata dei
fatti».

l. b.

IL CASO INDAGATA PER FALSO IDEOLOGICO

«Laprofessionista potrebbe
essere stata indotta in errore
dai racconti dei familiari»
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